
R. Adattarsi al ruolo di Vicaria è 
stato difficile, anche perché le cose da 
fare, le responsabilità, gli impegni 
sono davvero tanti; forse più di quan-
to potessi immaginare! Non è stato un 
adattamento meccanico. Invece mi 
riesce meglio fare l’insegnante, perché 
mi piace stare con i miei ragazzi, 
portarli avanti, vederli crescere. E’, 
forse, più naturale. Tuttavia in en-
trambi i ruoli voglio dare il meglio. 

Cosa fa nel tempo libero? 

R. Bella domanda! Non ho molto 
tempo libero, ma quando posso cerco 
di passare più tempo con mia figlia e 
mi riposo. 

 Le piace viaggiare?  

R. Si. Mi piace moltissimo viaggiare 
in tutt’Europa. In modo particolare 
mi piacerebbe — forse un giorno, 
chissà— andare in Canada. 

La classe III D 

Le piace il ruolo a Lei asse-
gnato? 

R. Mi piace stare a contatto con il 
mondo della scuola e dell’Istruzione, e 
questo significa avere, certamente, 
molte responsabilità e molti impegni e 
scadenze da rispettare. Comunque si mi 
piace. 

Quali ruoli svolge 
nell’adempimento del Suo 
lavoro? 

R. Quotidianamente ho il compito di 
controllare tutti i gradi di scuola che 
compongono il nostro istituto, dalla 
scuola dell’infanzia alla scuola media, 
sia di San Pietro Clarenza che di Cam-
porotondo, essendo un unico istituto. 
Inoltre devo coordinare e far mettere in 
comunicazione i due comuni coinvolti 
nelle iniziative che riguardano la scuo-
la e devo cercare di collegare le richie-
ste e le esigenze presentate da organi 
interni alla scuola (insegnanti, alunni, 
genitori, ecc.) e il mondo esterno, come 
Comune o gli altri Enti locali. E questo 
richiede molta attenzione.  

Qual è il Suo sogno nel casset-

to? 

R. Il mio sogno nel cassetto? Continu-
are a fare il mio lavoro e riuscire  
svolgere al meglio quello che faccio. 

Per Lei è facile conciliare 
famiglia e lavoro? 

R. No. Non è affatto facile. 
Tutt’altro. Gli impegni sono tanti e, 
avendo una bimba piccola che richie-
de attenzioni, spesso diventa compli-
cato essere madre e donna lavoratrice. 

Da quanto tempo svolge il 
Suo lavoro? 

R. Dall’anno scorso. 

Ha dei progetti per il futu-
ro? 

R. I miei progetti futuri riguardano il 
mio lavoro: continuare il mio lavoro, 
studiare sempre, impegnarmi e mi-
gliorare. 

Quale ruolo Le riesce me-
glio: quello di insegnante o 
quello da Vicepreside? 

Q U A T T R O  C H I A C C H I E R E  C O N …  
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IL CLARENTINO SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Il 30 ottobre 2017 alle ore 10:15 

presso la scuola media di Via Piave, si 

è svolta la tanto attesa   festa 

dell’autunno e dei nonni.  Erano pre-

senti la Preside Angela Fiscella, il 

Sindaco Giuseppe Bandieramonte 

accompagnato dall’ amministratore 

Marco Privitera e molti genitori in-

sieme ai nonni, non contando tutti gli 

alunni e tutti i professori. Appena 

arrivati tutti gli ospiti e  i professori 

la prof.ssa Concita Di Mario, Re-

sponsabile di plesso, con un discorso 

di ringraziamento ha aperto la mani-

festazione, seguita dall’esibizione 

degli alunni sulle note dell’ Inno Na-

zionale. Insieme al Sindaco e la Presi-

FESTA DELL’AUTUNNO IN VIA PIAVE 

de , tutti si sono diretti verso il giar-

dino della scuola e il Sindaco Giusep-

pe Bandieramonte con testuali parole 

“Questo è l inizio di un verde che 

nascerà”, in maniera simbolica, con 

l’aiuto di un giardiniere ha piantato 

 

 

AUTUNNO 
L’autunno  è tornato  

e il caldo via ha portato 

venticello  fresco e bello, 

porta sole e anche ombrello. 

pioggia fine  e delicata 

che rinfresca la sterrata. 

Lui colora le nostre strade  

con le foglie ormai staccate. 

 

G. Valerì  II C 

 

Autunno … in versi 

 

 

E’ ANCORA AUTUNNO 

L’autunno  è  iniziato 

e tutti gli alberi ha spogliati 

le foglie si lasciano andare  

a terra per riposare. 

dal riccio esce la castagna 

s’addormenta la campagna.  

E’ caduta un’altra foglia  

dall’albero lassù   

quando l’albero  

si spoglia l’estate non c’è più 

 

A. D’ Ignoti  II  C 

 

una piantina d’ulivo. Il progetto 

comunale è appunto quello di am-

pliare il verde del nostro paese . 

Dopo  si è dato inizio alla sagra dei 

dolci tipici della nostra terra e 

dell’autunno seguita da una fortu-

nata pesca. La quota ottenuta dalla 

degustazione dei dolci  e della 

pesca verrà usata come fondo cassa 

per acquistare materiale didattico 

per la scuola. Un ringraziamento 

va al Sindaco, alla Preside.ai pro-

fessori, agli alunni, ai genitori e 

soprattutto ai  fantastici nonni. 

L. Scimone   2A 
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FESTA DELL’AUTUNNO IN  VIA PIAVE 

Il 30 ottobre si è svolta a scuola la festa 

dell’autunno. In quest’occasione sono stati 

presenti la Preside, dott.ssa Angela Fiscel-

la, e il sindaco Giuseppe Bandieramonte. 

La manifestazione si è aperta con i saluti di 

accoglienza della prof.ssa Concita Di Ma-

rio. Successivamente alcuni ragazzi hanno 

suonato con il flauto l’Inno di Italia e sono 

stati molto bravi. Il momento più impor-

tante della manifestazione è stata la  posa 

di una pianta di ulivo, proprio 

all’ingresso della scuola. Per me questa è 

stata una delle scene più belle  perché 

per noi ragazzi e per noi  tutti l’ulivo è 

simbolo di pace. Durante la manifesta-

zione è avvenuta la vendita di dolci tipici 

preparati da noi ragazzi con l’aiuto delle 

nostre mamme e nonne. Io personal-

mente ho preparato i nutellotti.  La ma-

nifestazione è stata anche dedicata ai 

per aver partecipato. Dopo di ciò c’è 

stata l’esibizione dell’orchestra di fiati 

della scuola che hanno suonato l’Inno 

d’Italia. Alla fine dell’esibizione, fra tanti 

Il 30 Ottobre 2017, all’interno della 

scuola E. Vittorini, si è svolta la manife-

stazione chiamata “Festa d’Autunno”. 

Nel cortile della scuola sono stati siste-

mati dei tavoli per i dolci portati dai 

genitori e dei tavoli con i lavoretti pre-

parati dagli alunni del plesso. Intorno 

alle 10,30 circa, tutti gli alunni sono 

stati invitati a raggiungere il cortile della 

scuola dove c’erano già tantissimi geni-

tori ed anche il Sindaco di San Pietro 

Clarenza, Giuseppe Bandieramonte, e la 

Dirigente Scolastica, Dott.ssa A. Fiscel-

la. La Responsabile di plesso, Prof.ssa 

Di Mario, ha introdotto la manifestazio-

ne parlando di quello che è stato fatto 

dagli alunni, con l’aiuto dei propri inse-

gnanti, ed ha ringraziato anche i genitori 

applausi, c’è stata la messa a dimora 

di un ulivo, simbolo della pace, 

introdotta da un breve discorso 

fatto dal Sindaco. Infine, a conclu-

sione della manifestazione, c’è stata 

la vendita dei dolci portati dalle 

mamme e la pesca sicura. Il ricavato 

di questa vendita servirà alla scuola 

per acquistare oggetti che serviran-

no agli stessi studenti nel corso dei 

loro studi. La giornata si è conclusa 

con la consegna ai genitori dei lavo-

retti fatti dai loro figli e col rientro 

degli alunni nelle proprie classi. 

  

E.  Novelli I B      

La commemorazione dei defunti è il due di 

Novembre. In questa data si ricordano le 

persone che non ci sono più. Già tra i po-

poli antichi veniva riservata una particolare 

attenzione per il defunto. Ad esempio 

nell'antico Egitto i defunti venivano prepa-

rati con oli o creme, venivano posti nei 

sarcofagi che rappresentavano il loro volto. 

Tra i popoli preistorici, il defunto veniva 

messo in posizione “fetale” come se fosse 

appena nato, poi veniva coperto con petali 

profumati. Oggi in questa occasione, la 

fede cristiana prevede la celebrazione 

della messa, poi si va al cimitero che vie-

ne addobbato con i crisantemi, fiori ca-

ratteristici di questo periodo. Nel nostro 

paese ad esempio il sacerdote chiama i 

defunti su richiesta dei parenti, in una 

celebrazione tenuta al cimitero. Ancora 

oggi in alcune famiglie più tradizionali si 

usa fare regali ai bambini come se fossero 

i defunti a farlo. Nella notte tra l'uno e il 

due Novembre, i Morti si risvegliano e 

vagano per la città prendendo dolciumi e 

giocattoli per i bambini a loro cari che 

LA COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 

durante l'anno si sono comportati bene 

e hanno pregato per loro. I bambini 

prima di andare a letto preparano un 

cesto da mettere sotto il letto che i 

morti riempiranno di regali e nascon-

deranno da qualche parte in casa. A 

coloro che non sono stati buoni, inve-

ce, i morti verranno a grattugiare i 

piedi. 

O. E. Distefano   

A. Fortunato    I B 

nonni la maggior parte dei quali si reca-

va  a comprare i dolci poiché i soldi che 

sono stati ricavati verranno utilizzati 

per l’acquisto  di attrezzature utili per 

la scuola. Questa è stata una festa bel-

lissima perché ci siamo divertiti tantis-

simo. Ringrazio la Preside e i professo-

ri di aver dato a noi ragazzi  

quest’opportunità. 



PAGINA 6 

IL CLARENTINO 

I MOMENTI PIU’ BELLI 

ESECUZIONE DELL’INNO DI ITALIA IL SINDACO PARLA A NOI RAGAZZI 

LA POSA DELL’ALBERO L’AUTUNNO ... IN ARTE 

FESTA DELL’AUTUNNO  



IL BABY CONSIGLIO COMUNALE 

PAGINA 7 

IL CLARENTINO 
NOTIZIE DALLA SCUOLA   

D. Cosa si prova a essere sindaco? 

R. Per me è  un onore. Io ho sempre desiderato, fin 
da quando ero piccolo, diventare il rappresentante 
della nostra scuola. 

D. Perché hai deciso di candidarti sindaco? 

Per me è come se si fosse avverato un sogno che era 

dentro  un cassetto.  

Q U A T T R O  C H I A C C H I E R E  C O N …  

I L  S I N D A C O  D E I  R A G A Z Z I :  V E L L A  S I M O N E  

E  Q U A T T R O  C H I A C C H I E R E   C O N  …  I L  C O N S I G L I E R E    

C O M U N A L E   A L E S S A N D R O  R U G G E R I  

D. Ti aspettavi un risultato del 

genere? 

R. Devo dire che per me  è stata una 

sorpresa perché avevo dei degni av-

versari. 

D. Come pensi di migliorare la 

scuola dal punti di vista delle 

attività proposte per i ragazzi? 

R. Io vorrei migliorare innanzitutto la 

struttura scolastica interna, mettendo 

armadietti per alleggerire gli zaini, e 

ristrutturando i muri interni. Per 

quando riguarda la strutture esterna 

cambierei gli infissi e ristrutturerei 

l’intero perimetro murario. Vorrei 

r i u s c i r e  a  c o n v i n c e r e 

l’amministrazione comunale a ristrut-

turare il plesso, rendendo così accessi-

bile il forno per la ceramica  e altre 

aule. Vorrei richiedere la ristruttura-

zione del campetto da calcio che ab-

biamo vicino la scuola… ma tutto ciò 

si potrà realizzare solo se noi, cioè il 

Baby consiglio, lavoreremo insieme. 

Come si dice: “l’unione fa la forza”. 

D. Cosa significa fare un lavoro 

da grandi e lavorare con i gran-

di? 

R. Non è facile muoversi co i pro-

fessionisti del Comune. So di avere 

una grande responsabilità perché ho 

il compito di fare da tramite tra gli 

alunni e l’amministrazione comuna-

le. 

D. Quali idee hai in mente per 

la scuola? 

R. Noi del Baby consiglio analizzato 

delle idee per migliorare la nostra 

scuola, ma dobbiamo ancora lavora-

re e organizzare tutto. 

D. Avete intenzione di orga-

nizzare campionati sportivi? 

R. Certo. Vorremo creare la squa-

dra di pallavolo, di calcio e di do-

gboall… Magari  organizzare un 

campionato con i ragazzi di Campo-

rotondo. 

D. Cosa vorresti fare da gran-

de? 

R. Io vorrei diventare un ingegnere 

aereospaziale. 

D. Risolverà i problemi dei 

ragazzi? 

R. Si, certo. Ascolterò ogni proble-

ma e ogni richiesta dei ragazzi. 

D. È la prima volta che ti candidi?  

R. No, all’età di nove anni mi sono candidato alla 

carica di consigliere comunale. 

D. Cosa ricordi della tua prima esperien-

za?  

R. Mi è rimasto il ricordo  dell’aula                                                             

consiliare  dove   i  consiglieri adulti  decidono   

della   vita  dei cittadini  in  maniera   reale . 

D. Perché hai voluto rifare 

quest’esperienza? 

R. Ho rifatto quest’esperienza per poter dare 

il mio contributo all’attività del sindaco e-

sprimendo il punto di vista di un adolescente 

che espone le problematiche di un ragazzo 

che vive in un piccolo paese. 

D. Come pensi di migliorare la scuola? 
R. Penso di migliorare la scuola suggerendo la 

realizzazione di una copertura alla fermata dello 

scuolabus, sostituire i condizionatori e garantire 

un buon collegamento ad Internet. 

Classe II C 



pezzo forte, quello che tutti stavamo 
aspettando, cioè vedere l' addestra-
mento dei rapaci, che erano appunto i 
falchi. Però ancora prima di questo    
c'è stato un signore, che secondo 
quanto ci  hanno riferito ha dedicato 
tutta la sua vita alla pratica dell' api-
cultura, il quale ci ha invitato a riflet-
tere sul fatto  che,  anche se noi non 
ce ne accorgiamo, nel sottosuolo ci 
sono  molti organismi viventi, e ha poi 
fatto una spiegazione sul come vivono 
le api, come si difendono e perché 
sono importanti per il nostro ecosiste-
ma basandosi sulla sua esperienza di 
vita.  
Però adesso voglio descrivervi l' adde-
stramento, che si svolge con procedi-

menti semplici: i due addestratori 
hanno portato varie specie di falchi ed 
un gufo, poi servendosi di un animale 
di pezza hanno effettuato il lancio di 
quest'ultimo ed ecco che il falco si è 
lanciato a prenderlo  ma  contempora-
neamente si sono avventati anche gli 
altri poiché abituati a cacciare in grup-
po.  

Questa pratica ha origini antiche,  
risalenti già al Medioevo e precisa-
mente ai tempi di Federico di Svevia 

II. Federico aveva a tal proposito scrit-
to un insieme di libri intitolati “De 
arte venandi cum avibus” nei quali si 
spiegava  il metodo di addestramento 
dei falchi e della caccia. Aveva diffuso 
questa pratica nei territori della Sicilia 
di cui ne amava la natura. 
Questa uscita didattica è stata molto 
interessante e affascinante, proprio 
per il contatto con la natura.   

 

Giorno 6 dicembre, le classi 1B di via 
Piave e 1F di Piazza Marconi in orario 
curriculare, hanno organizzato una 
lezione all'aperto, all’interno del pro-
getto Erasmus dal titolo “YOUR HI-
STORY IS MY HISTORY”. Il nostro 
progetto prevede due uscite, una delle 
quali proprio all’interno di una falcone-
ria, per spiegare ai nostri colleghi stra-
nieri la tradizionale caccia col falcone, 
introdotta da Federico II di Svevia. 
Insieme alle docenti Di Benedetto, 
Sirna, Riggio, Oliveri e Natoli siamo 
andati alla falconeria di Nicolosi, che ha 
il nome di “Parsifal park”. Appena arri-
vati ci hanno accolto uno straordinario 
e significativo cartellone che recitava: 
“Gli alberi sono le colonne del mondo. 
Non tagliateli o il cielo cadrà” e uno 
splendido barbagianni dal nome 
“Venius”. E’ stato bellissimo e curioso 
vedere da vicino questi animali, che 
spesso vediamo solo nei documentari o 
sui libri. Oltre ad addestrare i falchi ci 
sono svariate zone da visitare: i 
“pagghiari”, ossia i luoghi dove si rifu-
giavano i pastori, all’interno dei quali è 
stato possibile entrare. Erano stati alle-
stiti con oggetti riguardanti l'astrono-
mia; oppure c' era un telescopio, attra-
verso il quale abbiamo visto il sole e le 
sue caratteristiche. Poi è arrivato il 
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IL PRESEPE VIVENTE IN VIA PIAVE  

 

Giorno 21 Dicembre 2017,  l’Istituto “E. 

Vittorini” di San Pietro Clarenza, nei 

locali della scuola media di via Piave, ha 

organizzato una sacra rappresentazione: 

un presepe vivente. Docenti, alunni e 

soprattutto genitori si sono adoperati per 

la riuscita dell’attività didattica che è 

risultata un’edizione molto piaciuta. La 

gente si è soffermata volentieri nei vari 

locali adibiti con specifiche tematiche, 

per vedere, non solo il proprio figlio, ma 

tutto l’insieme, ogni piccolo dettaglio 

ben studiato e realizzato con cura.  Il 

pomeriggio è iniziato con l’arrivo dello 

zampognaro che ha segnato l’apertura 

del presepe vivente. Al seguito della 

dolce melodia natalizia, scandita  dallo 

strumento tipico dell’atmosfera natali-

zia, la gente incominciava a entrare e a 

osservare le botteghe, come quella del 

pane, delle sarte e ricamatrici, delle 

tessitrici. La nostra classe ha provveduto 

alla realizzazione della sala che aveva per 

argomento la  “Famiglia nobiliare”, in-

sieme alla classe II B del nostro plesso. 

L’ambientazione, come tutto il presepe 

era novecentesca, con i rappresentanti 

più autorevoli della famiglia posti at-

torno al tavolo, i bambini che giocava-

no con giochi antichi o oggetti prezio-

si, le educatrici, le cameriere, la cuo-

ca, i cacciatori, e uno Stuart che de-

scriveva ad ogni visitatore quello che si 

svolgeva all’interno della sala. Non 

mancava di certo la grotta con il Bam-

binello, introdotta da uno splendido 

coro di cantori della scuola, diretta 

dalla prof.ssa Moschetti, che, con can-

zoni natalizie ha riscaldato ed emozio-

nato i cuori degli spettatori. È talmen-

te piaciuto che per la numerosa afflu-

enza di genitori è stato necessario fare 

una replica dello spettacolo musicale. 

Le persone sono uscite dalla scuola con 

un sorriso sulle labbra. Ragazzi,  inse-

gnanti e genitori hanno reso quel po-

meriggio magico e pieno di emozioni. 

A. Fortunato  I B 

Il 21 dicembre, nel plesso scolastico di via Piave, gli alunni 

della scuola secondaria di I grado sono stati i protagonisti del 

Presepe vivente cioè la rappresentazione della natività di 

Gesù in occasione del Natale 2017.  A  metà novembre la 

prof.ssa Moschetti ci ha proposto di organizzare un presepe 

vivente, immaginandolo in un ipotetico paese della Sicilia dei 

primi del ‘900. In ogni aula del plesso  si doveva allestire un 

particolare ambiente. Così le aule del nostro istituto hanno 

ospitato: fruttivendoli, panettieri, antichi mestieri, famiglie 

povere e ricche che sono state lo scenario del nostro Prese-

pe. Sono stati, ovviamente, coinvolti i nostri genitori che si 

sono impegnanti tantissimo nella ricerca del materiale neces-

sario e nella realizzazione di quegli  oggetti che   hanno con-

tribuito a ricreare l’atmosfera di un mondo antico  di cui 

rimane solo un  ricordo pallido. La classe I C ha realizzato la 

scena dei fornai: è stato molto bello, ci è sembrato di essere 

dei veri fornai. Abbiamo impastato  continuamente, con le 

mani, come nell’antichità , quando non c’erano le macchine. 

E’ stata un’esperienza entusiasmante.           

Classe I C 
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COSA PENSATE DELL’ATTIVITA’ 

SVOLTA NEI  LOCALI DI VIA PIAVE, 

IN OCCASIONE DEL NATALE? 

 Organizzato benissimo, i ragazzi han-

no dato il massimo della collaborazio-

ne e partecipazione. 

 10 e lode! È stata una bella esperienza 

ed è stato organizzato tutto benissi-

mo. Ottima iniziativa. 

 Idea innovativa, ben organizzata nei 

minimi dettagli. In questo modo è 

stato possibile vedere come vivevano 

realmente nel passato. È stato davve-

ro emozionante. Mi auguro che venga 

riproposto l’anno prossimo. 

 I ragazzi sono stati bravi. Per loro sarà 

stata una bella esperienza. Brave le 

mamme che hanno organizzato il tut-

to e reperito i materiali. 

 Iniziativa ben riuscita, con grande 

partecipazione dei genitori, dei nonni 

e amici, rimasti stupiti di ciò che è 

stato realizzato. Effettivamente visti 

gli ambienti a primo impatto, non 

credevo che potesse venire fuori tale 

contesto. Sicuramente un’iniziativa 

che va ripetuta e, con la precedente 

LE MAMME DICONO…. 

esperienza, potrà essere 

arricchita ulteriormente. 

 È stato davvero bello assi-

stere alla rappresentazione 

dei nostri figli. Tutti molto 

bravi: le rappresentanti 

hanno svolto un bellissimo 

lavoro di scenografia. 

L’orchestra e i canti hanno 

reso l’atmosfera ancora più 

magica ed emozionante. 

Unico difetto: la confusio-

ne per entrare nelle varie 

botteghe. 

 Il presepe è stato ben orga-

nizzato. I ragazzi sono stati 

bravi e hanno portato a 

termine il “lavoro” con 

grande serietà. Per chi en-

trava, la sensazione era 

quella di vivere davvero in 

quell’epoca. Molto reale la 

sala degli antichi mestieri. 

Unica pecca è stata la 

location. Qualcosa di così 

ben organizzato lo avrei 

proposto in un ambiente 

più grande, con ampi spazi. 

Complimenti a tutti! 

Le lavandaie La famiglia povera 
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